
Parroco: don Franco Bonatti (Cell.: 339 60.99.585| Mail: francobonatti@gmail.com ) Uff. 0332 200288 
Vicario: don Giuliano Milani (Cell.: 3338878194 Casa: 0332 201.190) 
Vicario: don Stefano Negri (Cell. 333 79.94.101 | Casa: 0332 200 401 | Mail: stefano88negri@gmail.com ) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

                       
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

ATTENZIONE: ACCOGLIENZA E SANIFICAZIONE ALLE SS. MESSE FESTIVE 
Si cercano volontari per il mese di Agosto. Chi si rende disponibile lo comunichi ai volontari 

presenti alle  Ss. Messe. GRAZIE!!! 
 

 

Sabato 15 agosto                                                                                                                                                             
SOLENNITA’   DELL’ASSUNZIONE  DI MARIA AL CIELO                                                                                                                                                              

LA PASQUA DI MARIA 
 

 

 

ore 21.00 Triduo di preparazione                                                                                                                                                                                                                         
in San Bernardino                                                                                                                                                                                                                                         

Maria, Sede della Sapienza Prega per noi                                                                                                                                                                             
 

                              programma:    

-martedì      11 agosto    S. Rosario   La fede in Maria (don Giuliano) 

-mercoledì  12 agosto   S. Rosario  La Speranza in Maria (don Stefano) 

-giovedì       13 agosto   S. Rosario     La Carità in Maria (don Franco) 

 

                                  
QUAMICIGIOCO. Questo è il motto che ci ha accompagnato durante l’oratorio la scorsa settimana. Siamo stati 
protagonisti di momenti di condivisione, di gioco, di divertimento e di riflessione. In particolare ci ha accompagnati 
la figura del beato Pier Giorgio Frassati, un giovane torinese affamato di vita che ha basato la sua sulla fede, la carità 
e l’amicizia. Tre elementi fondamentali che hanno saputo muovere grossi interrogativi e sono stati di sprono per 
ciascuno di noi.  
Nella giornata di martedì ci siamo cimentati nei percorsi del Jungle Raider Park di Civenna: i più coraggiosi hanno 
saputo affrontare difficili percorsi ad un’altezza considerevole. Nella giornata di giovedì abbiamo camminato sui 
sentieri dei monti svizzeri, visitando l’interessante chiesa di San Bernardo e attraversando il Ponte tibetano del 
monte Carasso di Bellinzona.  
Una settimana davvero piena, entusiasmante e che ha lasciato in tutti noi la voglia di stare insieme accompagnati 
dalla fede, dalla comunione e dall’amicizia. E che soprattutto ha insegnato a metterci in gioco tutti quanti! 

Matilde 
UN DOVEROSO GRAZIE 

GRAZIE di cuore a tutti coloro che hanno permesso la realizzazione di queste settimane di oratorio estivo “inedito”. 
Queste settimane si sono concretizzate grazie ai tanti volontari adulti (quasi 70!!!) che si sono messi a servizio nei 
diversi settori: la segreteria, il triage di accoglienza, le pulizie e l’igienizzazione, i vari passaggi in auto, i laboratori. 
Grazie alla Comunità educante che ha appoggiato da subito il desiderio di realizzare qualcosa per i ragazzi. 
Grazie agli animatori maggiorenni, 16/17enni, agli universitari che hanno saputo usare creatività, mettersi in gioco, 
dare tempo … il tutto con grande entusiasmo e generosità. 
Last but not least, grazie ai ragazzi delle medie e delle superiori che hanno accolto la proposta con gioia e senza 
lamentele, mettendosi in gioco stando alle regole e apprezzando ciò che veniva loro offerto. 
GRAZIE! Summerlife, per fare nuove tutte le cose! 

Don Franco, don Giuliano e don Stefano 
 

Festivo A  feriale II 

DOMENICA 
9 agosto  2020 

 

X dopo 
PENTECOSTE 

XIX per annum 
III settimana 

1Re 8,15-30; Sal 47 ”Adoriamo Dio nella sua santa dimora ”; 1Cor 3,10-17;Mc 12,41-44 

ore 08:00   San Giovanni           def.   Macciachini Elio 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Zoppis Piero e famigliari 
  “   09:30   San Giovanni           def.   Ambrogio e Luigia; Macchi Lorenzo, 
                                                                Agnese e Filippo                                                  
  “   10:30   San Paolo                 def.   --------- 
  “   11:00   San Giovanni           PRO POPULO  
  “   18:00   San Giovanni           def.   Bianco Graziano e famigliari 

LUNEDI’ 
10 agosto  2020 

S. Lorenzo, 
diacono e martire 

Is 43,1-6 ; Sal 16“Provami col fuoco, Signore, non troverai malizia”;2Cor 9,6b-9;Gv 12,24-33  

ore 08:30   San Paolo                S. I. O. 
  “   18:00   San Giovanni          def .  Finarolli Graziella, Ida e Alfonso 

MARTEDI 
11 agosto  2020 

S. Chiara, vergine 

2Cr 7,1-10; Sal 95 “Grande è il Signore e degno di ogni lode”; Lc 11,29-30   
ore 08:30   San Giovanni           def.   famiglia Martucci-Cataldo 
  “   18:00   San Paolo                 def.   Tres Maria e Luciano 

MERCOLEDI’ 
12 agosto  2020 

S.Giovanna Francesca 
Frémiot de Chantal, 

religiosa 

2Cr 8,17-9,12; Sal 71 “La gloria del Signore risplende in tutto il mondo”; Lc 11,31-36 

ore 08:30   San Paolo                def.    Paolo 
                                                      segue ADORAZIONE EUCARISTICA 
  “   18:00   San Giovanni          def.    padre Giuseppe Fogliato, genitori e sorella 

GIOVEDI’ 
13 agosto  2020 

Ss.Ponziano, papa, e 
Ippolito, sacerdote, 

martiri 

2Cr 9,13-31; Sal 47 “Come avevamo udito, così abbiamo visto ”;  Lc 11,37-44 
ore 08:30   San Giovanni          def.   --------------- 
  “   18:00   San Paolo                def.   Michele e Nunziatina 

VENERDI’ 
14 agosto  2020 
S. Simpliciano, 

vescovo 

ore 08:30   San Paolo                S O S P E S A  
               Messe della vigilia 
1Cr 15,3-4.14-16;16,1-2; 1Cor 15,54-57; Lc 11,27-28 
ore 17:30  San Paolo                 def.  Ganna Lina e Antonio 
  “   18:00   San Giovanni          def.  Caverzasi Gianni e Gianna con Andrea  

SABATO 
15 agosto  2020 

ASSUNZIONE 
DELLA BEATA 

VERGINE 
MARIA 

Ap 11,19;12,1-6a.10ab;Sal 44“Risplende la Regina, Signore, alla tua destra”; 1Cor15,20-26;Lc 1,39-55 

ore 08:00   San Giovanni           def.   famiglia Lavini 
  “   09:00   San Paolo                 def.   ------------------- 
  “   09:30   San Giovanni           def.   ------------------- 
  “   10:30   San Paolo                 def.   ------------------- 
  “   11:00   San Giovanni           PRO POPULO 
                 Messe vigiliari    letture della domenica XI dopo Pentecoste 
ore 17:30   San Paolo                 def.   -------------------- 
  “   18:00   San Giovanni           def.   nonno Alfonso e Lorenzo 

DOMENICA 
16 agosto  2020 

 

XI dopo 
PENTECOSTE 

 

XX per annum 
IV settimana 

1Re 19,8b-16.18a-b;Sal 17”Beato chi cammina alla presenza del Signore ”;2Cor 12,2-10b;Mt 10,16-20 

ore 08:00   San Giovanni           def.   ………………….. 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Giuseppe, Angela e padre Gino 
  “   09:30   San Giovanni           def.   Vincenza e Giuseppe 
  “   10:30   San Paolo                 def.   Scarpa Carmela 
  “   11:00   San Giovanni           def.   don Giorgio Marelli  
  “   18:00   San Giovanni           def.   famiglia Comolli - Passerini 



                                                               
 

«Infonda Dio sapienza 
nel cuore», ecco la 
proposta pastorale 

2020-2021 
 

6° TESTO OFFERTO AL PERSONALE 
APPROFONDIMENTO: 

LA SAPIENZA ARTIGIANA 
Introduzione alla lettura del 

libro di Siracide   di Mario Russotto 

(Combonianum) 
4. Tematiche principali 
Per una maggiore comprensione del libro del Siracide, cercherò di offrirvi in sintesi alcune tematiche 
fondamentali di questo manuale di educazione alla sapienza. 
4.1. La triade fondativa 
Cominciamo con l’indicare la triade fondativa dell’insegnamento di Gesù ben Sirach, cioè le tre parole-
chiave attorno alle quali si muove tutto il libro. 
Esse sono: ḥokmah o sapienza, jir’at YHWH o timore del Signore, Torah o istruzione-legge. 
– Ḥokmah (sapienza): insieme al timore del Signore e alla Torah costituisce una triade non disgiungibile, 
che rappresenta una sorta di sintesi di tutto il pensiero di Gesù ben Sirach: «La sapienza consiste nel 
timore del Signore; chi è saggio osserva la sua Torah» (Sir 19,18). La sapienza è, dunque, il criterio 
ispiratore di tutto il libro. L’originalità del Siracide sta proprio nell’aver identificato l’intera sapienza con 
la Torah, cioè con la Parola di Dio trasmessa da Mosè. Grazie a questa identificazione non c’è più 
discontinuità tra la sapienza che si può scoprire con l’intelligenza e l’esperienza umana e quella che si 
scopre nella rivelazione delle Sacre Scritture. 
– Jir’at YHWH (timore del Signore): è il senso “religioso” della vita, cioè il vivere con amore evitando di 
dispiacere a Colui da cui sappiamo di essere amati. La locuzione “timore del Signore” viene ripetuta 60 
volte nel libro. Il timore del Signore è la pienezza e il coronamento della sapienza (cfr. Sir 1,16-18), per 
cui non esiste sapienza senza timore del Signore, come recita il libro dei Proverbi: «Principio della 
sapienza è il timore del Signore, e conoscere il Santo è intelligenza» (Prv 9,10). Tale affermazione la 
troviamo anche nel nostro libro, ma Siracide aggiunge che questa sapienza deve percorrere la strada 
obbligata della lectio Verbi, cioè della lettura contemplativa della Parola di Dio (cfr. Sir 24). Il timore del 
Signore risulta quindi una strada a due sensi: per un verso conduce alla sapienza la quale, a sua volta, 
nutre colui che alla luce della Parola di Dio coltiva il timore del Signore. 
– Torah (istruzione-legge): per Gesù ben Sirach Torah e Ḥokmah sono strettamente correlate. La Torah, 
in quanto insegnamento divino rivelato, non è una elencazione di precetti ma la luce che illumina la 
sapienza: «Se desideri la sapienza, osserva gli insegnamenti; allora il Signore te la concederà» (Sir 1,23). 
Gesù ben Sirach non fa altro che recuperare il concetto ebraico di Torah come rivelazione di Dio al suo 
popolo, rivelazione non primariamente di dottrine o verità bensì quale comunicazione personale di Dio 
al suo popolo, tramite Mosè e i profeti. 
Proprio come reciterà oltre duemila anni dopo il Concilio Vaticano II nella Dei Verbum: «Piacque a Dio 
nella sua bontà e sapienza rivelare se stesso e far conoscere il mistero della sua volontà… Con questa 
rivelazione infatti Dio invisibile nel suo immenso amore parla agli uomini come ad amici e si intrattiene 
con essi, per invitarli e ammetterli alla comunione con sé» (DV, n. 2). Siracide, dunque, non è lo scriba 
legato ad un formalismo giuridico nell’osservanza dei precetti, perché egli legge la Torah con la mente 
del sapiente che sa interpretare il precetto nel suo significato globale: «Il suo pensiero è più vasto del 
mare e il suo consiglio più del grande abisso» (Sir 24,27).Come ha sottolineato il teologo tedesco 
Gerhard Von Rad: «Non è la sapienza che cresce all’ombra dell’onnipotente Torah, ma al contrario il 

Siracide si adopera a legittimare e interpretare la Torah sulla base delle prospettive del pensiero 
sapienziale». 
4.2. Il pentagramma della sapienza 
Oltre alla triade sapienza-timore del Signore- Torah, il Siracide presenta una sorta di pentagramma della 
sapienza, che possiamo racchiudere in questi cinque temi: Dio, l’aldilà, l’amore per Gerusalemme e il 
tempio, l’educazione, il contrasto fra sapienti e stolti. 
Dio: Gesù ben Sirach descrive il Dio dell’Esodo, cioè il Dio liberatore, Compagno di viaggio nel 
pellegrinaggio della vita, alleato dei poveri e degli oppressi. Il privilegio di Israele sta proprio nell’essere il 
popolo chiamato da Dio, che ha ricevuto il dono della Torah. Questo Dio dell’Esodo non viene meno alla 
sua parola e all’alleanza, non abbandona nella sofferenza chi lo teme e ricompensa il giusto e il sapiente 
con una vita felice. 
Aldilà: dal libro sappiamo che il nonno di Gesù ben Sirach era un proto-sadduceo e i sadducei negavano 
la risurrezione. Secondo loro dopo la morte le persone passano nello sheol, cioè in una condizione di 
semi-vita in cui non vi è alcun giudizio, il quale invece avviene già durante la vita terrena. Ma il nipote è 
fariseo e i farisei credono nella risurrezione dei morti, pertanto Gesù ben Sirach in alcuni passi corregge 
il testo ebraico del nonno introducendo il concetto di una vita oltre la morte. 
Amore per Gerusalemme e il tempio: non l’areopago di Atene né la biblioteca di Alessandria, ma il 
tempio di Gerusalemme è il centro della vera sapienza. Il tempio però non è visto come semplice luogo o 
spazio bensì come microcosmo del tempo. Leggiamo a mo’ di esempio Sir 24,9-12: «Prima dei secoli, fin 
dal principio, egli mi creò; per tutta l’eternità non verrò meno. Ho officiato nella tenda santa davanti a 
lui, e cosi mi sono stabilita in Sion. Nella città amata mi ha fatto abitare; in Gerusalemme è il mio potere. 
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore, sua eredità». 
Educazione: compito del maestro è educare il giudeo autentico, coniugando Parola di Dio ed esperienza. 
Gesù ben Sirach non teme di declinare il suo comportamento anche nei minimi particolari. 
Contrasto fra sapienti e stolti: Gesù ben Sirach pone continuamente in evidenza una radicale 
opposizione tra colui che fa il bene secondo la Torah e colui che vive in balia dei suoi istinti e, di 
conseguenza, non ascolta e non segue gli insegnamenti della Torah. Lo stolto così dimostra di non 
conoscere la Torah né la “paideia”, per cui vive con arrogante ignoranza e non coltivazione di sé. Essere 
virtuosi, per Gesù ben Sirach, significa stare dalla parte della Torah. Essere virtuosi o ignoranti non 
riguarda la morale, e dunque il comportamento, bensì la sociologia, cioè l’appartenenza aduna certa 
classe sociale e culturale. Pertanto i borghesi farisei, che sapevano leggere e scrivere e avevano soldi per 
viaggiare e conoscere, erano ritenuti virtuosi mentre tutti gli altri venivano chiamati ‘am ha’arez, cioè 
“popolo della terra”, ignoranti e stolti. Gesù ben Sirach è il tipico fariseo della parabola lucana del 
fariseo e il pubblicano. 
(continua)ùùù 

 
 

Il 13 settembre la Colletta per la Terra Santa 
A causa della pandemia la giornata non si era potuta svolgere come di consueto il Venerdì Santo.  
Sarà domenica 13 settembre la Colletta per i Luoghi Santi, che non si è potuta svolgere nel consueto 
appuntamento del Venerdì Santo, a causa della pandemia di Covid-19. Papa Francesco ha approvato la nuova data, 

scelta dalla Congregazione per le Chiese Orientali: la domenica vicina alla festa dell’Esaltazione della Santa Croce. 
 

 

 

Domenica 4 ottobre: DOMENICA DELL’ULIVO 
 

SANTA CRESIMA 2020 
DOMENICA 18 OTTOBRE nel pomeriggio                                 DOMENICA 1° NOVEMBRE  nel pomeriggio 

 ore 15.00 a S. Giovanni - ore 18.00 a S. Paolo                         ore 15.00 a S. Giovanni - ore 18.00 a S. 
Paolo 

Le amministrerà Sua Ecc.za Mons. Luigi Stucchi 
 

Santa Messa di Prima Comunione 
Domeniche:  8 novembre ore 15.00 a San Paolo; 15 e 22 novembre alle 15.00 a San Giovanni 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/infonda-dio-sapienza-nel-cuore-ecco-la-proposta-pastorale-2020-2021-327132.html
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https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/il-13-settembre-la-colletta-per-la-terra-santa-327379.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/infonda-dio-sapienza-nel-cuore-ecco-la-proposta-pastorale-2020-2021-327132.html

